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Per l'amministrazione comunale 

A INfarnitra PCI-PSI 
raggiunto raccordò 

TERNI '—. Anche a .Narni : è 
stato raggiunto l'accordo tra il 
PCI e il PSI per la costituzio­
ne , della i maggioranza. La 
trattativa; dopo che sembrava 
profilarsi l'ipotesi di un « mo­
nocolore dì attesa», ha avuto 
una svolta nel pomerìggio di 
mercoledì, quando-le due de­
legazioni si sono trovate d'ac­
cordo sìa sul programma po­
litico.'che, sulla .ripartizione 
delle competenze. L'ipotesi di 
accordo è stata discussa nella 
stessa serata daìjcomitàio co­
munale del nostro partito, che 
l'ha approvata. Il Comitato di­
rettivo del PSI era invece con­
vocato per ieri mattina. Salvo 
novità dell'ultim'ora la costi­
tuzione di una maggioranza 
PCI PSI dovrebbe essere or­
mai sicura. ' ' : • '-','•' ••••'",•' 

A Marni il PCIha-ottenuto ìa. 
maggioranza assoluta. Subito 
è iniziato un confronto con il 
PSI per ricostituire una mag­
gioranza composta dai ' due 
partiti di sinistra é per l̂a­
sciare. aperte ulteriori possi­
bilità di allargameiitò agii al­
tri partiti laici.. Un',incontro 
c'è stato nella sera di merco­
ledì con il Partito repubblica^ 
no italiano che ha annunciato 
la propria astensione. Il pro­
gramma politico traccia le li­
nee" che la nuova giunta dovrà " 
seguire, impegnandosi per il 

rafforzamento del. decentra­
ménto e della, partecipazione. 
Si andrà a « forme di elezioni 
dirette» dei consigli di quar­
tiere, secondo uri impegpo con­
tenuto anche' nel programma 
elettorale del PCI e ad un al­
largamento delle competenze, 
La giùnta opererà poi in dife­
sa della economia e per assi­
curare ai cittadini maggiori 

.servizi, •-i'-^-'-^"-^---^ *••..••.•..>..•, 
Per quanto riguarda la com­

posizione della giunta, .sarà 
mantenuto il rappòrto esisten­
te nel 1974* anche se rispetto ' 
ad allora il PSI ha pèrduto un 
proprio consigliere, quando 
con un anno di anticipo sulle 
altre, ' fu eletta * la giùnta 
uscente. Sindaco sarà confer­
mato il compagno Luciano Co­
stantini. Al PCI andranno poi 

.altri tre assessorati, al PSI 
tre assessorati. Per il PCI la 

-delegazione idi'giunta -sarà 
composta da Francesco Bus-, 
setti, Giorgio Sebastiani è, 
Avenio Proietti, che ricopriva­
no questo incarico anche nella 
passata legislatura; e da Fa­
villi, Ricci; /Canali del PSI, 
uno dei quali assumerà là ca­
rica di vice sindacò. Con quel­
lo di Narni,'• tutti i comuni 
maggiori della provincia han-

: no orinai maggiorana» di sini­
stra e giunte in grado di ini­
ziare il loro lavoro. 

Incontri PCI-PSI 
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L'incidente vicino ad Orvieto 
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Il ridicolo ; tentativo di scaricare siri PSI la responsabilità del vuoto j 
di governo - Le significative esperienze delle amministrazióni unitarie 

•'•;•...• .:•;;;*• iiiK . ..-:.<v •.:;••• • - ' . : - / - ;" ••.•;. ^•m-my^v'^X 
ANCONA — « PC • PRI criticano !• Incertezze socialiste. Niente. ginn»»? La colpa è dal 
PSI»;' cosi titolava tari; la nota politica ragionala dot « Carlino March*» (unico quotidiano 
sulla; piazza dato lo scioperò «a macchia» dai.. poligrafici che non ha permesso l'Uscita 
del «Corriere Adriatico * e dell'. « .Unità »)'. Niente giunta? Ma quale giùnta? sÙn tripartito 
DC-PSI-PRI, ovviamente, una formula, cioè, che ripeta piattamente e acriticamente la com­
posizione del governo centrale. Se si ha interesse a vedere le cose unicamente dà questo 

rn \ . : punto di vista- (e la DC ha1 

senza dubbio questo interes­
se) è ovvio allora che tutte 
le colpe sono dei compagni 
socialisti che.non si decido­
no ad entrare rapidamente. 
in questa alleanza obbligata. 

Ma le cose non stannò esat­
tamente cosi, perché esisto­
no anche i comunisti. E quin-
di, corno mette giustamente .:• 

• in evidenza 11 capogruppo re­
gionale del PCI, compagno 
Mombello, m una dichiara­
zione diffusa Ieri, « non si 
comprende perché di PRI e 
la DC premano sul PSI per 
costringerlo ad aderire ad 
un governo di centro sini­
stra come se si trattasse di 
una scelta obbligata; per in­
durlo a mutare :la propria 
posizione politica ». -

o E perché — si chiede an­
cora Mombello — il PRI ed. 
11 PSDI non potrebbero, at­
traversò U confronto politico, 
tenere conto di nuovi aspet­
ti della situazione (in Um-

| orla e nel Lazio il PRI ha 
contribuito alla costituzione 
di giunte di sinistra; 11 PSDI 
collabora con il PÒI ed 11 
PSI ; in tanti Comuni, Pro­
vince e in Piemonte)»?.-;E* 
per questo che noi comunisti 
« continuiamo à lavorare per 
dare alla Regione un gover­
no di cui ha bisogno.»..e cioè 
«fondato sull'unità del PCI 
e del PSI e sulla collabora­
zione con il PRI è il PSDI» 
e per tale ragione il gruppo 
consiliare del PCI ha proraos-, 
so «nei prossimi giorni Incon­
tri con gli altri partiti, PSI/ 
PRI.. PSDI e PdUP per di-

-scutere di questioni program­
matiche e della situazione. 

•politica ». y\ - _-;> ^ .?:• ,;: ::'r; -a ; Lo ripètiamo, e lo : ripetè^ 
rènio fino alla noia: questa; 

alleanza è possibile, lo è real­
mente. La collaborazione tra 
queste forze è già una realtà 

< operante da più .di un anno 
ad-Ancona, (e'con ottimi ri­
sultati). Maggioranze analo­
ghe si sono costituite, in que­
ste settimane in molti, inv 
portanti centri; nella Pròvin-

T eia" di Ascoli PCI e'PST'ebncf 
tornatl-rad* aonminisfesire^m^ 
ftièmè al PSDI e tutti e. tre 
hanno assunto il comune itij-
• pegno di - estendere' questa 
esperienza a tutti i Comuni 
della zòna dóve sia possÌbl-< 

E ancora: sempre marte­
dì sera, dalla parte opposta 
della- regione, il consigliere' 
comunale pesarese dei FRI. 
ha aggiunto il suo voto a quel­
li della maggioranza per con­
fermare il compagno Tornati 
nella carica di sindacò. Non 
esistè alcuna «strada obbli­
gata», quindi; ma c'è al con-: 
trarlo una alternativa reale, 
che può essere praticata an­
che alla Regione, come lo è 
già sei Comuni e nelle Pro­
vince. .' rr.-.-

; iS'.y--;"'. 
• E' per. tale motivo, còme 
abbiamo, già scritto nei gior­
ni scorsi, che anche quel 
ventunesimo voto andato ai 
compagni Fabbri ed Amadei 
per l'elezione .del vice.presi­
dènte e del segretario del­
l'assemblea regionale, è un 
segno comunque importante. 
• E* comunque' importante 
perché ha avuto 11 pregio di 
dimostrare «fisicamente» la 
possibilità di una maggioran­
za diversa, perché ha per­
messo, anche se sólo per po­
chi minuti, che nell'aula elei-
la Regione aleggiasse lo spet­
tro dT quel voto Ih più Unto 
temuto dalla DC prima del* 
l'8 giugno e che la bizzarra 
legge dei resti ha per la se­
conda volta negato al gruppo 
comunista. •'.'••' -v >: 

A questo proposito, ' però, 
vorremmo permetterei un'ul­
tima considerazione. In me­
rito alte, trattative per.la for-.. 
roàzione di questa giunta re­
gionale, il. consigliere del 
PDUP Carlo Latini ha invia-' 
to ieri alla RAI ed ai gior­
nali una lettera in cui la­
menta la inadeguatezza della 
informazione della Terza Re­
te. «Su questa vicenda — af­
ferma il compagno Latini — 
per far capire alla gante eo-
sa sta effettivamente avve­
nendo. cioè per informare 
adeguatamente, non bastano 
certo le notizie, succinte e 
burocratiche dei oomutUeati 
di partito o i semplici reso­
conti delle sedute det Consi­
glio». ; 

Se - questo non batta, ag­
giungiamo noi è senz'altro 
dannoso «spiegare» le diffi­
coltà di certe sfolte (perché 
di scelte si tratta, e bnoe-
gnative) con « scherzi ». 
«giochi* o altre formule da 
circolo ricreativo. 

La crisi in arrivo e 1 pros­
simi cinque anni di vita del­
le Marche sono cose molto 
serie, e con chi (e quindi co­
me) affrontarle è per tutte 
le forse politiche. « soprattut­
to per quelle «Intermedie». 
Questione motto più eomoVo-
sa e travagliata di ouanto 
dimostrino . starne dfchlara-
rvwtì ufficiali. S* la nuova 
giunta non è mundi ancora 
arrtotta <e tutti deNMamo 
chiedere **he *"*vi O*-«*O) 
non è «ŵ to nereM dmleojio 
sta eV̂ eand*». «̂TrJ*»T(nci 
f-uìtult rfi eantrè. *"dl ahìtXre 
j Ht*i«?rt n nan'r»vtii»tl I 
riwcM* w » «oche se- a 
volte non è facOe. •:.; 

:- li C 

muoiono 
La Fìat coni ragazzi è sbandata ed ha invaso l'al­
tra corsia dove sopraggiungeva il pesante veicolo 

TE31NI — Quattro gióvanijir-. 
vietàni sono morti ih uri pajfr 
roso incidente verificatosi lun­
go l'autostrada nei prèssi di 
Orvieto. I quattro giovani sì 
chiamavano Giovanni Metalli, 
di 28 anni, abitante ih vìa del 
Tevere; Luigi Pizzardi, di 19 
anni,* abitante in via-Orvieto. 
Nero, dove viveva anche la 
terza vittima.'tgèregottò Ange-; 
lo. di 21 anni; e, infine, • Na­
zareno .Manfredi, di 20 anni. 
che abitava nella frazione di 
San Martino, Tutti e. quattro 
sono morti sul colpo^ U tre­
mendo incidente si è verificato 
appena dopo le due della scor­
sa notte. - • •:..-..;-"' 

I quattro giovani erano sa­
liti a bordo di una-Fiat 127 
e avevano deciso di fare un 
giro in auto; prima di andare 
a dormire. Una delle piccole 
folàe estive, che sono così 
frequenti e che proprio le 
bene '--serate incoraggiano. 
L'auto aveva imboccato da 

.poco': l'autostrada prendendo 
Ta'direzione nord; ad un certo 
f puntò la carreggiata è inter-
? rotta da * lavori in carso ; e 
; occorre superare il guard-rail 
[e andare nella corsia, che 
; abitualmente viene utilizzata 
;dai viaggiatori.provenienti in 
-senso opposto. Quasi sicura­
mente per l'alta velocità, il 
conducente della 127 non era 

: in grado di controllare l'auto 
che è sbandata'andando a fi­
nire sulla corsia riservata ai 
mezzi provenienti in senso op­
posto. In quell'attimo stava 
sopraggiungendo un autotreno. 
condotto da Riccardo RustL 
di 33 anni, abitante a Ciam-
pino jn via Toscanini. L'im­
patto . è .stato violentissimo. 
i due mezzi sono finiti nella 
scarpata sottostante e l'auto-

. treno ha schiacciato l'auto. 
L'autista dell'autotreno è sta­
to ricoverato in ospedale con 
ima prognosi di guarigione di 
quindici gtomi. ' M ' 

A Perugia distribuite anche le deleghe <; 

Mutui della Provincia 
j^roipéré 

PERUGIA — La giunta pro­
vinciale di Terugia;T guidata 
dal comunista Umberto Pa­
gliacci. ha Tirovveduto afia di­
stribuzione delle deleghe nel 
modo seguente: primo dipar­
timento: ragioneria e: finan­
ze: Enrico Visoontini: affari 
derpenonate: Francesco Lom­
bardi: 2J ò̂ pàrtiraento patn-
monjo: Alessandro Laureti, 
viabflttàr̂ Antonio PinotU: eco­
nomia e trasporti: Gianfranco 

' R i c o r d o ^ 
ANCONA - Rfcorreofgl n 
primo anniversario della 
scompana.-del compagno Al­
fredo Spegni, detto Aldo. ̂  
I •• familiari ilo ricordano a 

quanti fc»_cor<obbeTo e lo sti­
marono, sottoscrivendo L. 3» 
mila per «l'Unità»... 

Palucani; 3. dipartimento, tu­
rismo. sport e tempo libero: 
Mario Valentini: cacca * pe­
sca: Bruno Meoni, cultura, 
pubblica istruzione e assisten­
za: Adriana LungaroUi. 

Si è riunito anche il coost-
glio provinciale che fra l'a*-
tro ha deliberato l'assunzione 
dei seguenti mutui per opere 
pubbliche già programmale: 
mutuo di 2 miliardi e.120 mi­
lioni per finanziare le costru­
zione della sede per l'istiuuo 
tecnico-industriale di Gubbio; 
mutuo di un miliardo par fi­
nanziare la costruzione di un 
centro sportivo scolastico dì 
Urnbertide; mutuo di 700 mi­
lioni per la costruzione della 
nuova sede dell'istituto tecnico 
per geometri di Gualdo Ta­
dino; mutuo di IX milioni per 
le sistemazioni stradali di 
Isola Fassara e locante Cro­
cicchio <£ Viacianò Nicòóa. 

l'elezióne 
del sindacò 

SPOLETO — Il consiglio co­
munale di Spoleto, eletto nel­
la4 tornata amministrativa; 
dell'8-9 giugno scorsi, è stato ^ 
convocato per la sua prima „ 
seduta per le ore 17 di lunedi 
4 agosto. All'ordine del gior­
no, dopo la convalida degli 
eletti, la elezione del sindaco 
e della giùnta comunale. ••• 

Le delegazioni del POI e 
del PSI sl> sono incontrate • 
nei giorni scorsi e le riunioni 
sono àncora in.corso per de­
finire linee programmatiche e 
la struttura della nuova anv 
ministrazione. Il Partito Co­
munista Italiano ha proposto 
in quella sede la candidatura 
dei compagno oh. H Pietro. 
Conti a sindaco della città e 
questo'non per motivi di al­
ternanza o di rotazione ma 
per dare una • risposta alla 
volontà espressa dal corpo e- * 
letterale che ha ricohfermabp < 
Ja ' forza del nostro partito • 
(19 consiglieri su 40) e ha in» 
particolare '; testimoniato sti­
ma e fiducia nel compagno. 
Conti con una larghissima 
votazióne preferenziale. "> ~ 

il compagno Conti offre le. 
più ampie garanzie per la < 
sua' riconosciuta esperienza? 
politica ed amministrativa, • 
per la direzione dj uri'ammi-; 

nistrazione di sinistra aperta 
ad ogni. appòrto democratico. ' 
Proprio stamane '-un .quoti- • 
diano di Firenze, riporta in 
cronaca una dichiarazione 
del consigliere repubblicano 
Spampinato che, nel chiedere 
che si dia presto un governo 
alla. città, ha, affermato che * 
m. l'elezione di Conti a primo. 
cittadino di Spoleto esula 
perfino da un accordo prò-" 
grammatico e politico ». In 
caso contrario, aggiunge il ; 
giornale, secondo i repubbli­
cani è tutto da vedere. V A 

g. ». 

Positiva conclusione per la vertenza delle Milioni 
\H ° 

*- . v-, - • 
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passano al 
Si chiude così una lunga battaglia 

L'avvio da parte del governo di una politica- di programmazione pubblica nel settore della carta — Una vi­
cenda seguita con apprensione da tutta la città — Si tratta ora di cominciare la ristrutturazione dell'azienda 

FABRIANO — Le Cartiere Mi-
liani sono passate al Ppligra-. 
fipo dello Statò. - : ; ; 

La notizia che è giunta da 
Roma ha- provocato commen­
ti molto positivi in tutti gli 
ambienti cittadini, primo fra 
tutti fra i lavoratori che sono 
stati i protagonisti della lun­
ga lotta, ma anche in Munici­
pio, ' alla Comunità Montana'" 
ed alla Regione. . ' ;..i ... 

* * 
La vicenda del complesso 

Miliani con i suoi stabilimén­
ti di Fabriano, Pioraco e £a-
stelraimondo è lunga e diffi­
cile ed attorno ài lavoratori 
si sono impegnati gli enti lo­
cali e le forze politiche; non. 
sono mancati moménti anche 
di acceso dibattito ma si , è 
cercato sempre di fare préva-; 
lere un.forte spirito unitario. 

E' una vicenda che la cit­
tà tutta ha seguito con ap­
prensione, non solo perchè e-
ranoin gioco centinaia di po­
sti di lavoro ma anche per il 
legame che esiste con questo 
complesso che ha reso famo­
so nel mondo.il. nome di Fa-." 
briàho. «Vogliamo esprirhere, 
— ci ha detto la compagna on. 
Anna Castelli — non solo iaìio-
stira soddisfazione, ma anche ' 
il pieno riconosciménto delJ 

Partito comunista alla giusta'. 
iniziativa unitària dei - lavo­
ratori cartai di Fabriano, che 
insieme ai cartai meridionali 
hanno ottenuto un primo im­
portante risultato -• della loro 
l o t t a » . > ; - j - , „j ; ' ::->v ; " ' ;•-;•• ,,-i. 
, «.L'accordo \ raggiunto, 'in­
fatti — sottolinea la compagna 

.Castelli.— tra il govèrno e la 
Federazione Sindacale CGIL 

CISL eUIL per. la costitu­
zione . di, un pool ; pubblico nel 
settore della carta da gior­
nali, nell'ambito delle parte­
cipazioni statali, con il pas­
sàggio delle cartiere dèlia 
STAGE. Cellulosa calabra e 
di Àrbatax. lo consideriamo 
un primo risultato che inver-
té la tendenza fino ad ora 
messa in atto nel settore della 
carta da parte del governo». 

' EV proprio • la vecchia poli­
tica governativa che ha visto -: 
come protagonista il ministro 
Bisaglia che ha provocato la:. 
situazione di -•'- drammatica 
pesantezza del settore ed è alla 
base delle difacoltà di molte 
testate per risolvere là qua­
le, proprio in questi giorni si 
stanno battendo giornalisti e 
poligrafici.''-- ; . . v;y;!;:"" 

Le novità dev'accordo tra 

governo e federazione sinda­
cale consentono di collocare 
il passaggio delle Miliani, non 
nel 'quadro degli interventi 
frammentari e settoriali ma 
nell'ambito del riconoscimen­
to e dell'avvio da parte del 
governo di una politica di 
programmazione pubblica nel 
settóre della carta.:;^.-v.'. 

Anche fi compagno Rolan­
do Pettìnari, segretario regio­

nale della CGrL. ha espresso t 
soddisfazione per l'approdo 
della vertenza Miliani: « Un -
risultato - riconducibile al sa- ; 
criflcio dei lavoratori, dei cit- • 
tadini, dei. parlamentari e de­
gli enti locali». ; 

La vicenda comunque è tut- ; 
t'altro che conclusa perché 
ora si tratta di ristrutturare ! 
gli impianti, definire ì tipi di . 
produzione, riorganizzare un 
ruolo preciso per l'intero set­
tore. .. : •'':.' ';'.-;.' -• V-̂ ;;̂ iV''''-V' '? V 

« La mancata applicazione 
della legge n. 675. la non rea­
lizzazione del piano di set­
tore da parte del governo so- ! 
no alla base dello sconquassò 
che stiamo vivendo in questi 
giorni », ci dice il compagno 
Mario Ricci del consiglio di 
fabbrica. « Oggi con il passag­
gio delle Miliani al Poligra­
fico dovremmo avere un in­
terlocutore valido con cui a-
priré una discussione ed una ' 
trattativa seria che definisca 
il futuro dei nostri stabilimen­
ti nell'ambito più complessi­
vo del settore, e sono proble- . 
mi urgenti se si considera che 
per là linea F 3, dopo le fe­
rie forse dovremo affrontare . 
problemi còme la cassa inte­
grazione». . 
' ' Lo stabilimento chiuderà per ; 
ferie, in questa settimana^ 1 
lavoratori si riposeranno In "* 
modo più sereno dopo l'appro- : 
vazione del passaggio al Po­
ligrafico "ma generale è ia 
consapevolezza di un'altra e 
più avanzata fase di lotta che :' 
si aprirà a settembre. 

Niente più prezzo libero per i due importanti generi alimentari 

Carne e pane tornano sotto il 
• v i * * 1^ decisione del Gipe accolta con so^fe Provantini: «Si è riconosciuta la validità dell'inizia­

tiva dei Comitati provinciali umbri per controllare i prezzai - Sempre più urgente la riforma di questi organismi 

PERUGIA • — • L'assessore 
regionale allo sviluppo eco­
nòmico dell'Umbria Alber­
to ; Provahtlijl : ha : accolto 
con àoddlsfazione la noti­
zia del. ritorno al regime 
« amministrato » -dei prezzi 
della carne é del pane, de­
ciso dal Cipe dopò un anno­
di - regime »« sorvegliato » 
(in pratica una véra e pro­
pria liberalizzazione) dei 
prezzi dei due importanti 
gèneri alimentari.,; 
.. Provantini, che aveva 
criticato a più riprese il 
provvedimento, di « libera­
lizzazione ». rendendosi àn1 

che protagonista (In quali­
tà di presidente dèi comi­

tati provinciali prezzi di 
Perugia é (tìTeriil) di uria 
clarhorosa Iniziativa di ri­
basso del prezzo dèlia carr 
ne, ha detto che « la deci­
sione del CIPE costituisce 
11; riconoscimene dì tutta 
l'azióne condotta in .-Um­
bria dal comitati provln-
ciaii >. :̂ -.v{'-• : ;•>. '-pv- ->:-:;• ̂  
: n ;: principale L'obiettivo 
della cosiddetta «guerra 
della bistecca > — ha ricor-; 
dato Provantini — era in­
fatti quello di attirare l'at­
tenzióne ' del governo sul­
la'necessità di rivedere la 
propria politica Ih mate­
ria di prezzi e procedere ad 

,•:.;!;•"•;•?;..; . Ì .J : "•:•'•• • -:•:•'•'•'..••'•''•'.' -•• 

una riforma del comitati 
provinciali e di dotarli di 
reali 'poteri per essere in 
grado di incidere sul mec­
canismo di formazione del 
'COStL'-':"S^.- y ^ • - • - ^ A - ,o.-y---

• « In particolare -^-: ha 
dettò — chiedemmo ài due 
presidenti1 del CÌPE e del 
CIP <n riportare la carnè 
e il pane sotto 11 regime 
controllato, restituendo al 
comitati prèzzi piena pote­
stà. Il governo — ha con­
tinuato' ràssessore — ha 
voluto invece attèndere che 
finisse l'Intero anno di 
"speriméntàzlohé" dei re­
gime "sorvègMato", per ri­
conoscere la validità del­

ia propòsta da noi avan­
zata fin dal settembre 
d e l *TO».'"-v-'-i';>---':' •;--^-:-<;;-
- Tornando alla «guerra 

delle bistecche» ih Umbria 
(conclusasi positivamente 
con raccórdo fra comitati 
e associazioni dei macellai 
su nuovi listini), Provan­
tini ha affermato che 11 
punto centrale era quello. 
di ottenere, a ' difesa dei 
consumatori e delle stesse 
categorie interessate, «un 
sistema di prezzi traspa­
renti, tale cioè da poter 
determinare i~ prezzi alla 
luce del sole, a seconda dei 
reali costi di produzione e 
di commerdaUzzazlone.il 

fatto che 11 governo —. ha 
aggiunto ' —,: pur con que­
sto' grave ritardo, ci abbia 
datò ragione, è i l frutto e 
fi riconoscimento. anche 
della, iniziativa che abbia­
mo sviluppato». ••: 

Secondo ràssessore. re­
stano comunque aperte 

. ancora Importanti questio­
ni: ; a cominciare dalla 
mancata approvazione, da 
parte dei govèrno, della 
legge regionale di riforma 
dei v comitati provinciali 
prezzi (Il provvedimento è 
stato rinviato per ben due. 
volte). « Si tratta in so­
stanza —- ha spiegato P«H 
vahtml - - della riforma 

dell'Intero sistema di con- : 
trollo del prezzi. Da un la-; 

to infatti, abbiamo probo- ' 
sto una riforma del comi- -
tato, interministeriale. prez- ; 
zi e dall'altro, una profon- ; 
da riorganizzazione dei co- ; 
mitatl provinciali. Ciò si 
rende particolarmente ne­
cessario òggi che ai comi- -
tati vengono restituiti pò- ; 
ter! di controllo per gene- ; 
ri di prima necessità co- " 
me la carne e li pane. In ' 
una parola — ha concluso C 
il compagno Provantini — : 
non è possibile esercitare 
tale controllo, qualóra non 
si disponga, di strumenti : 
adeguati », •,•-:•.. 

PESARO —Sta mostrando tutti i suoi caratteri di strumert-
taKtà la polemica nuorno al caso del medico anestesista 
«obiettore» decaduto dall'incarico per essersi rifiutato di 
svolgere mansioni per le quali era statò assunto dagli Ospe 
dali Riuniti di Pesaro. ; ; . vJ r J; v 

E* bene ricapitolare brevemente i fatti. Per rendere ap­
plicabile all'interno del nosocomio la legge 194 sulla interru­
zione volontaria della gravidanza, il consiglio di amministra-. 
zione degli Ospedali Riuniti aveva bandito un concorso per 
il posto di anestesista contenente la clausola precisa che i 
partecipanti avrebbero dovuto garantire appuntò anche l'effet­
tuazione dei compiti connessi alla applicazione di quella legge. 
Il testo del bando di concorso è stato approvato dal Comitato 
regionale di controllo. " 

Al concorso si presenta un solo medico, il dottor Filiberto 
Martinelli che dichiara" di suo' pugno di accettare la clausola 
del bando. Il medico vince il concorso e viene quindi assunto 
dal nosocomio. A questo punto il Martinelli manifesta la pro-; 
pria>indispombffità ad espletare Hocarico per il quale «ra-
stato assunto e per Q quale — va sottolineato — Ù medico 
aveva volontariamente scelto dì concorrere. 

Si « ricorda » di essere 

\ ha acchiappato il posto 
Decaduto dalllncartco II medico dei Riuniti di Pe­
saro - Si era impegnalo per l'applicazione della 294 

La decadenza dei rapporto tra gii Ospedali Riuniti e il 
medico è automatica, dal momento che questi pretende dì 
non rispettare le condizioni di assunzione che aveva eradicato 
legittime e quindi accettato all'atto del concorso. 
; Tutto ciò la dice'lunga suDa coerenza di questo «obiet­

tore» che, se fosse statò davvero tale avrebbe semmai con­
testato la clausola del concorso. Cosa che non ha fatto, cosi 
come non ha fatto la CISL dì Pesaro che ora. sposando Je 

tesi del Movimento popolare, parla & «discriminazione ideo­
logica esercitata con un atto pubblico e con la " complicità " 
degli organi di controllo dello Stato». 

. Molto pacata, ma estremamente chiara. la posizione del 
consìglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti: «L'am-
mmistrazione — vi ai legge —non pretonde eerto di af­
fermare verità infallibili, n dottor Martmem avrebbe potuto 
(cosa che non ha fatto) impugnare il bando di concorso.; 
se loi considerava iHegittuno, ma non- può certo pretendere, 
di entrare.. per cosi dire, alla chetirneTIa in una pubblica 
ammhnstrazMoe per poi accettare da essa solo quello che fa 
comodo e rifiutare il resto». . ; ^ .-."•':v." 

«Ira l'altro — prosegue la noto — non si capiBce pro­
prio perchè l'ospedale dovrebbe accettare la posizione del: 

dottor MailhieHi mantenendolo in servizio, e conmaettere così 
una palese ingiustizia ed un atto illegittimo nei couthjuU di 
-altri sanitari obiettori di coscienza i quali, di fronte a tale 
bando di concorso, non avevano rettamente partecipato prò-' 
prio perchè sapevano quale attività avrebbero dovuto.avoi-i 

!». '> •>.:' i j i - ' r : > ? • - . ' ' ' • : - . - - " • - . 

Si è chiusa ièri rinteres^ante mostra di Manuelli alla Rocca Paolina di Perugia 

i e jeans 
Del 25 agosto il torneo 

di calcio Citta eli Ancona 
ANCONA — Dal 25 prossimo 
al 3 settembre, il capoluogo 
marchigiano ospiterà la terza 
edizione del Torneo interne-
stonale < di calcio «Otta 
d'Ancona >. allestito dal Co­
mune d! Ancona con la col­
laborazione dei « Guerin 
Sportivo». 
^ k pinna noe-

del buon nome 
dal eCIt-

tà d'Ancona». Accanto al-
l'Anconitana, padrona di ca­
sa in prima uadU ufuchue 
dopo fl ritiro .estive prt-cam-
pisoato, scetweranoo in caav 
pò, alte stadio Dorico, fl Pe­
rugia e la squadra 
na èesa UarvertM e 

• r * 

PERUGU — Colombo Ma 
nueHi — negii anni '00 uno 

• dei giovani artisti ùmbri più 
validi (partecipazione alla 
Biennale, alla Quadriennale. 
sue opere atta Galleria Na­
zionale ' d'arte ' moderna, al 
Muaeum of Modera Art' di 
New York) — dopo un lun­
ghissimo silenzio torna a 
produrre arte e a coawmcare 
le sue nuovissime ricerche, 

La sua mostra — conclusa­
si ieri presso 1» Rocca Paoti-
na — si articola in una serie 
dì doppie lastre dì fÉrriglsM, 
cui a vene et aggiungono fo­
gli di acciaio, che serrano a. 
fatti «usati»: estoni e Jeans 
dei gtovaai deT'ts; tute làcé-

tfci canaci btencM deDe ape-
«Parugtea>,a 

: La lettura diretta del sim­
bolo è abbastanza facile, nel­
la sua volontà di significare, 
nell'operazione . artistica. 
spaccati di realtà e più pre­
cisamente òeaa realtà politi­
co-operaia. Anche la 
zàmèddae hTwnagW 
a tali esigerne, basti 
re la fila del «corteo » degli 
esoktmi. eppure F intensità 
ossessiva delle tate bianche 
deDè aweattotstrici di « baci » 
che' testimonia fedelmente 
l'alto tasso di nevrosi regi-
strabile ia quel reparto detta 
fabbrica di Sas Siste, Si po­
trebbe continuare questa ana­
lisi dei Baaaaggi di ManoeOi. 
ma, come ho detto, la faeffi 
te renderebbe tale 
iaessensiale; come 
le ad sembra sia te 
dai « procedenti a, che agevol­

mente 
ciarsi in vane direzioni, da 
Duchatnp aFarte povera, dal 
realismo atta pop art. 

Quello che. 
l'attuale lavoro di 

die non deriva dai contenuti, 
pur drammatici, bensì dal 

siane artistica, cioè detta 

tra una dì 

U 
La 

detta 
tra i due poli 

a 

• '- T ' • ' « 

non aMeantl ai 
b e l a 

i . • 

l'ambito dell'estetico: di qui 
l'importanza detta scelta del­
lo < schiacciamento ». detta 
riduzione degli oggetti-abiti a 
due dàaensiom. e dell'uso del 
pàfTiglass. che non risolvono 

a 
_ ^ ma 

proprio ciò che « trasforma a 
in arte lo straccio, e pan a 

gli oggetti con-
le tre 
le tort 

et cui 
ia alcuni pacme&i. la 
sformaste» delle cose te pu­
ri colori o io effetti plastici; 
di cui rataaasieae dei mot-

dèi 
l t tal 

che, si ricordi, nel periodo di ' 
assenta detta pratica artistica 
operava politicamente nella : 

solo dei contenuti, 
dalla etebora-

estetica (gusto, 
eoe). uajiuL felici 
appunto in quest'ambito, e fl 

che vorrebbe co-
a cura materialità 

comunica invece, e 
assai validamente, creatività 

sa cui atta crisi 

tori 

e 
dell'arte si 

eoa un ritenete del 
di toeaibio. i « va-

d*aaf » di 

Oior||io Botioiiil 
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